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Le iniziative del Mims per costruire un dialogo continuo con gli stakeholder, la 

società civile e la comunità scientifica 

 

 

Un nuovo approccio “aperto” e basato sull’evidenza scientifica per il disegno delle politiche  

In questo momento storico, il nostro Paese si trova ad affrontare sfide epocali che rendono urgente la 

definizione di un modello di sviluppo resiliente, inclusivo e sostenibile sulla scia dell’approccio innovativo 

introdotto dal Green Deal europeo e dall’iniziativa Next Generation EU, da cui è scaturito il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR). Le infrastrutture e i sistemi di mobilità rivestono un ruolo particolarmente 

cruciale per il rafforzamento della competitività economica, il miglioramento della qualità della vita delle 

persone, la riduzione delle disuguaglianze e la trasformazione del sistema socioeconomico all’insegna della 

sostenibilità ambientale. In questo quadro, la definizione degli obiettivi strategici delle politiche, 

l’individuazione delle possibili alternative e la programmazione degli interventi necessari per raggiungere 

molteplici obiettivi presenta elevati livelli di complessità: di conseguenza, è indispensabile adottare un 

approccio “aperto” ed evidence-based al disegno delle politiche, che assicuri il coinvolgimento degli 

stakeholder, della società civile e della comunità scientifica. 

Conseguentemente, nel biennio 2021-2022 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims) 

ha intrapreso un percorso di profondo cambiamento nel suo rapporto con il mondo esterno, in linea con la 

sua nuova denominazione. Da un lato, si è voluto superare il classico rapporto “uno-a-uno” con i diversi 

stakeholder, in particolare con le associazioni di categoria, coinvolgendo questi soggetti in piattaforme multi-

stakeholder, in cui è stato possibile non solo esprimere le proprie posizioni, ma anche conoscere quelle di 

altri operatori, magari appartenenti a settori economici diversi. In questo modo, sono emerse evidenti 

sinergie e comunanze di vedute su temi “trasversali” (come la sicurezza o la transizione ecologica e digitale), 

che hanno favorito una trasformazione culturale, resa abbastanza evidente dalla lettura “comparata” dei 

documenti elaborati dai diversi attori nel corso dell’ultimo biennio.   

Dall’altro, per affrontare al meglio la complessità delle diverse tematiche poste dal Next Generation EU e 

realizzare la transizione ecologica e digitale, in linea con gli obiettivi del Green Deal, il Ministero ha costruito 

una estesa rete di collaborazione con esperti e centri di ricerca, così da disporre di analisi statistiche ed 

evidenze scientifiche fondamentali per orientare le scelte di policy, in un contesto di forte incertezza 

tecnologica e geopolitica. Sono stati quindi creati gruppi di lavoro e commissioni di studio, alcune 

temporanee, altre permanenti, con l’obiettivo di integrare la conoscenza disponibile all’interno del Ministero 

e condividerla con il mondo esterno attraverso la pubblicazione di rapporti e documenti che hanno anche 

consentito di stimolare il dibattito nella società civile sui temi di competenza del Ministero.  

 

La Consulta per le Infrastrutture e per la Mobilità Sostenibili 

La Consulta per le Infrastrutture e per la Mobilità Sostenibili è stata istituita con D.M. 167 del 22 aprile 20211 

per creare un luogo stabile di confronto tra il Mims e le organizzazioni della società civile (associazioni 

imprenditoriali, organizzazioni sindacali, associazioni tematiche e reti di associazioni) di maggiore rilevanza 

operanti nei settori di competenza del Ministero. L’istituzione della Consulta è stata una delle iniziative 

intraprese dal Mims per attuare il nuovo indirizzo strategico definito anche a seguito del cambio di nome del 

Ministero, il quale vede le politiche infrastrutturali e di mobilità quali strumenti fondamentali per realizzare 

 
1 https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2021-05/D.%20M.%20167%20del%2022apr21%20Consulta.pdf  

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2021-05/D.%20M.%20167%20del%2022apr21%20Consulta.pdf


 

2 
 

una visione di sviluppo sostenibile allineata al Green Deal europeo, ai principi del Next Generation EU, nonché 

ai Principi del G20 per le Infrastrutture Sostenibili e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 

delle Nazioni Unite2 (Figura 1).  

 

Figura 1 – La strategia del Mims 

 

 

Attraverso la Consulta viene anche realizzato quell’approccio partecipato alla programmazione della mobilità 

e delle infrastrutture richiesto dal Next Generation EU, sul quale il PNRR ha assunto impegni espliciti. Non a 

caso, il primo compito della Consulta è stato quello di elaborare proposte in merito ai progetti del Mims 

inseriti nel Piano e ad altre attività svolte dal Ministero.  

In particolare, la Consulta per le Infrastrutture e per la Mobilità Sostenibili ha il compito di supportare il Mims 

nell’elaborazione di proposte, la definizione di indirizzi, l’aggiornamento e la condivisione del monitoraggio 

e della valutazione d’impatto delle politiche e degli interventi del Ministero, con particolare riferimento agli 

investimenti e alle riforme del PNRR. Inoltre, considerando l’importanza delle attività e dei progetti che il 

Ministero realizzerà nei prossimi anni e dell’impatto significativo che questi avranno sulle persone, sulle 

imprese e, più in generale, sull’economia e sull’ambiente, si è ritenuto opportuno raccogliere pareri, dati e 

valutazioni per perseguire le attività del Ministero e migliorare la loro coerenza.  

 

 
2 A tal proposito, si vedano i seguenti documenti di indirizzo e programmazione strategica del Ministero per le infrastrutture e i 
sistemi di mobilità: (i) Direttiva concernente “Indirizzi generali per l'attività amministrativa e la gestione per l’anno 2022”: 
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-01/Direttiva%2010gen22.pdf; (ii) Direttiva concernente gli "Indirizzi 
generali per l'attività amministrativa e la gestione per il 2021": https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-
04/DM%20127%20-%2031-03-2021_0.pdf; (iii) Allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza (DEF) 2022: 
https://mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-05/Allegato%20Infrastrutture%20Def%202022.pdf ; (iv) Allegato 
Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza (DEF) 2021: 
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_20
21/DEF_2021_Allegato_MIMS.pdf    

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-01/Direttiva%2010gen22.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-04/DM%20127%20-%2031-03-2021_0.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-04/DM%20127%20-%2031-03-2021_0.pdf
https://mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-05/Allegato%20Infrastrutture%20Def%202022.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2021/DEF_2021_Allegato_MIMS.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2021/DEF_2021_Allegato_MIMS.pdf
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Partendo da queste premesse, la Consulta, alla quale partecipano oltre 60 soggetti:  

• raccoglie studi e analisi predisposti dai partecipanti a supporto dell’elaborazione di proposte e degli 

indirizzi politico-amministrativi; 

• formula proposte di carattere normativo e tecnico;  

• promuove esperienze di successo nazionali e internazionali, e le migliori pratiche rilevate nelle 

amministrazioni territoriali o nel settore privato;  

• concorre alla trasparenza e all’accountability delle politiche e degli interventi del Ministero e dei loro 

risultati, promuovendone la conoscenza nei rispettivi settori e ambiti di rappresentanza;  

• contribuisce all’analisi di rischio relativo al perseguimento degli obiettivi di politica pubblica e 

contribuisce ad evidenziare per tempo gli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi quantitativi e 

qualitativi previsti;  

• analizza i costi della transizione alla sostenibilità, con l’obiettivo di supportare il Ministero nella 

definizione del corretto trade-off tra diverse politiche e interventi e propone misure compensative 

per renderli coerenti e favorevoli.  

 

Figura 2 - I numeri della Consulta 

 

 

A partire dalla sua costituzione, le riunioni della Consulta si sono tenute con cadenza almeno bimestrale, in 

forma plenaria o in composizione ridotta, in ragione delle diverse categorie di componenti e degli argomenti 

trattati. Nel corso della prima riunione, sono stati formati gruppi di lavoro tematici per favorire il confronto 

sull’attuazione delle riforme e degli interventi del PNRR (Tabella 1 e Tabella 2). Nel corso dei mesi successivi, 

le riunioni periodiche della Consulta hanno rappresentato un’occasione preziosa di incontro e dialogo, di 

presentazione dei risultati raggiunti e delle attività in corso da parte del Ministero, nonché un’opportunità di 

confronto sugli obiettivi e sulle proposte per il prossimo futuro.  

All’inizio del 2022 la lista dei partecipanti alla Consulta è stata arricchita con l’ingresso di 17 organizzazioni 

che nel corso del 2021 avevano fatto domanda di partecipazione3.   

 

Tabella 1 – Incontri della Consulta 

Data Tematiche affrontate 

6 maggio 2021 
Organizzazione dei gruppi di lavoro tematici sull’attuazione delle riforme e degli interventi del 
PNRR 

5 agosto 2021 
Valutazione dei primi mesi di attività della Consulta 

Presentazione dell’Allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza (DEF) 2021 

 
3 In Appendice, l’elenco completo dei membri della Consulta per le Infrastrutture e per la Mobilità Sostenibili. 
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Presentazione dei primi provvedimenti attuativi del PNRR e nel PNC  
Restituzione della versione definitiva delle Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 
fattibilità tecnico economica (PFTE) 
Avvio consultazione su Vademecum per la valutazione degli investimenti in opere ferroviarie.  

29 ottobre 2021 

Aggiornamento sui provvedimenti adottati e sulle risorse conferite al sistema dei soggetti 
attuatori degli interventi 
Illustrazione del sistema che consentirà di monitorare in modo puntuale e dinamico ciascuna 
linea di attività 

8 aprile 2022 

Presentazione dello stato dell’arte del PNRR e del PNC 

Strategie complessive del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
Organizzazione dei tavoli di lavoro 

26 luglio 2022 
Illustrazione dei risultati conseguiti nel primo semestre 2022 

Proposte per il prossimo futuro 

11 ottobre 2022 

Illustrazione del documento comprensivo dei contributi forniti dalle organizzazioni, componenti 
della Consulta 
Riflessioni sull’esperienza maturata 

 

Tabella 2 - Focus tematici e gruppi di lavoro 

Link PNRR Gruppi di lavoro Focus 

M2C4 

M3C1 

M5C2 

Infrastrutture sostenibili 
Approvvigionamento idrico e reti di distribuzione 

Sicurezza Infrastrutture  
Innovazione tecnologica nell’abitare (domotica, IoT, etc.) 

M3 Logistica e intermodalità sostenibile 

Sistema marittimo e portuale 

Innovazione del trasporto merci terrestre 

Semplificazioni della logistica (sdoganamento veloce e 
Piattaforma logistica nazionale) 

M2C2 

M2C3 

M5C2 

Politiche urbane 

Mobilità urbana (TPL) 
Efficientamento energetico patrimonio edilizio 

Politiche abitative 

M3 

M5 
Superamento dei divari territoriali 

Mobilità extra-urbana 

Aree interne e rurali 

Trasversale Strumenti di valutazione del Piano  

Trasversale Clausole sociali Protocolli per la sicurezza sul lavoro, gender gap, giovani 

Trasversale Economia circolare Innovazione dei materiali e dei processi di produzione 

 

Nel corso della riunione della Consulta del 26 luglio 2022, è stato chiesto a ciascuna organizzazione di 

predisporre un breve documento recante questioni problematiche ed eventuali proposte per le attività del 

Ministero nella nuova legislatura. Sono 39 i soggetti che hanno presentato le loro istanze e osservazioni al 

Ministero. 

 

Le altre iniziative avviate per coinvolgere stakeholder e scienziati 

Nello stesso spirito con cui è stata costituita la Consulta sono state molte le iniziative intraprese dal Ministero 

nel biennio 2021-2022 per creare occasioni di coinvolgimento degli stakeholder e degli esperti delle diverse 

discipline al fine di assicurare una pianificazione degli interventi infrastrutturali e dei sistemi di mobilità 

sostenibili da un punto di vista ambientale, economico e sociale. Diversi, ad esempio, sono stati gli incontri 

organizzati con i Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome e con i Sindaci delle Città Metropolitane 
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per discutere gli aspetti territoriali delle politiche di competenza del Mims, dalle infrastrutture alla mobilità 

sostenibili, dall'edilizia pubblica e popolare alla rigenerazione urbana, per allineare gli investimenti di 

competenza degli enti territoriali alle strategie nazionali, e viceversa. Analogamente, a luglio 2022 è stato 

istituito presso il Mims un Tavolo tecnico sul Mobility Management per migliorare le attività in questo settore 

e avviare un lavoro di coordinamento con i mobility manager di area, figura istituita per favorire il 

decongestionamento del traffico nelle aree urbane attraverso la programmazione degli spostamenti casa-

lavoro e la promozione soluzioni di mobilità sostenibili. 

Sempre con riferimento alle politiche urbane, per rafforzare la collaborazione tra il Mims e le Amministrazioni 

delle nove città italiane4 selezionate dalla Commissione europea nell’ambito della Missione Climate-neutral 

& Smart Cities, il 9 settembre 2022 è stato firmato un Protocollo d’intesa5 tra il Ministero e i Sindaci delle 

città coinvolte. Il Comitato di coordinamento istituito ha il compito di definire gli obiettivi e le modalità di 

svolgimento delle diverse attività e iniziative, nonché di assicurare il coordinamento tra il Ministero, le nove 

città e gli altri enti coinvolti, con l’obiettivo di assicurare il perseguimento degli obiettivi della Missione. 

Con il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30 dicembre 2020, n. 627, il Mims ha inoltre 

istituito la Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico (CNDP) sulle grandi opere infrastrutturali e di 

architettura di rilevanza sociale. La disciplina del dibattito pubblico era prevista all’interno del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, n.76, che declina le modalità di svolgimento, le 

tipologie e le soglie dimensionali delle opere sottoposte a Dibattito pubblico, puntualizzando altresì le 

competenze della Commissione Nazionale. Con l’istituzione della Commissione, il Ministero ha voluto dunque 

assicurare un modello di democrazia partecipativa relativamente agli interventi infrastrutturali di maggiore 

rilevanza nel Paese, rendendo trasparente il confronto con i territori sulle opere pubbliche, attraverso  

procedure che garantiscano il coinvolgimento delle comunità interessate, e assicurando un miglioramento 

della qualità delle progettazioni delle opere pubbliche di grande rilevanza e la semplificazione dell’esecuzione 

dell’opera attraverso scelte ponderate, al fine di ridurre l’aggravio dei contenziosi. 

L’approccio partecipato del Mims per la programmazione delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha 

portato anche al coinvolgimento di esperti ed esponenti della comunità scientifica per dotare il Ministero di 

analisi approfondite, basate su evidenze scientifiche, e proposte per cambiare il modo di disegnare e 

realizzare le infrastrutture e la mobilità del futuro. In particolare, le Commissioni di studio coordinate dal 

Prof. Fabio Pammolli e dal Prof. Carlo Carraro hanno realizzato due Rapporti6 che contengono analisi e 

proposte per mobilizzare risorse finanziarie pubbliche e private verso investimenti che permettano di 

accelerare la transizione ecologica e per rendere le infrastrutture e i sistemi di mobilità resilienti al 

cambiamento climatico.  

Nel medesimo spirito di collaborazione con la comunità scientifica, a dicembre 2021 è stata istituita dal Mims 

la Struttura per la transizione ecologica della mobilità e delle infrastrutture (STEMI) con il compito di 

analizzare gli scenari settoriali e identificare le possibili opzioni e proposte di policy per il raggiungimento 

degli obiettivi europei e nazionali di decarbonizzazione al 2050 nei settori di competenza del Ministero7. 

Analoga iniziativa è stata assunta con riferimento alle politiche urbane con l’istituzione, a febbraio 2022, di 

una struttura per il coordinamento delle stesse sia all’interno del Ministero che nell’interlocuzione con le 

altre Amministrazioni centrali. Questa struttura di coordinamento è inoltre supportata da un gruppo di 

 
4 Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino. 
5 https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-09/Protocollo%20missione%20100%20citta%209set22.pdf  
6 Rispettivamente, il Rapporto “Investire in infrastrutture: strumenti finanziari e sostenibilità” e il Rapporto “Cambiamenti climatici, 
infrastrutture e mobilità”: https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/mims-nuove-strategie-per-infrastrutture-sostenibili-e-
resilienti-ai-cambiamenti  
7 https://mit.gov.it/comunicazione/news/rapporto-stemi-presentato-ministro-giovannini-decarbonizzazione-
trasporti#:~:text=Il%20Rapporto%20STEMI%20si%20articola%20in%20varie%20sezioni,delle%20emissioni%20e%20scalabilit%C3%
A0%20industriale%20nel%20contesto%20italiano.  

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-09/Protocollo%20missione%20100%20citta%209set22.pdf
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/mims-nuove-strategie-per-infrastrutture-sostenibili-e-resilienti-ai-cambiamenti
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/mims-nuove-strategie-per-infrastrutture-sostenibili-e-resilienti-ai-cambiamenti
https://mit.gov.it/comunicazione/news/rapporto-stemi-presentato-ministro-giovannini-decarbonizzazione-trasporti#:~:text=Il%20Rapporto%20STEMI%20si%20articola%20in%20varie%20sezioni,delle%20emissioni%20e%20scalabilit%C3%A0%20industriale%20nel%20contesto%20italiano
https://mit.gov.it/comunicazione/news/rapporto-stemi-presentato-ministro-giovannini-decarbonizzazione-trasporti#:~:text=Il%20Rapporto%20STEMI%20si%20articola%20in%20varie%20sezioni,delle%20emissioni%20e%20scalabilit%C3%A0%20industriale%20nel%20contesto%20italiano
https://mit.gov.it/comunicazione/news/rapporto-stemi-presentato-ministro-giovannini-decarbonizzazione-trasporti#:~:text=Il%20Rapporto%20STEMI%20si%20articola%20in%20varie%20sezioni,delle%20emissioni%20e%20scalabilit%C3%A0%20industriale%20nel%20contesto%20italiano
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esperti con profili eterogenei capace rispondere alla varietà di sfide che le città italiane si trovano ad 

affrontare, proponendo un approccio olistico e integrato alla definizione delle politiche urbane che si ispira 

agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. 

Per quanto riguarda il settore della logistica portuale, a dicembre 2021 è stato istituito il Tavolo del mare per 

aprire un confronto permanente con le Capitanerie di porto, i principali stakeholder della logistica e le 

associazioni di rappresentanza delle autorità portuali, dei lavoratori, dei terminalisti, degli armatori e degli 

ormeggiatori. L’obiettivo, anche in questo caso, è stato quello di approfondire temi generali e specifici che 

riguardano i porti e la loro sostenibilità economica, sociale e ambientale, a partire dagli effetti della crisi 

climatica fino ad arrivare a tematiche quali la semplificazione, la competitività e la digitalizzazione. 

A luglio 2022 è stato avviato un percorso di incontri (“Moveo”) con gli stakeholder in vista della redazione 

del nuovo Documento di indirizzo strategico per la mobilità e la logistica, il quale conterrà indicazioni sulle 

infrastrutture e i servizi di mobilità e logistica prioritari per lo sviluppo sostenibile del Paese e fornirà 

l’indirizzo strategico per la definizione dei vari piani settoriali (ferrovie, strade e autostrade, portualità, 

logistica integrata, ciclabilità, ecc.). In particolare, il processo di stesura del Documento si è snodato lungo un 

percorso di stakeholder engagement che ha previsto tre tappe durante le quali sono stati affrontati diversi 

macro-temi con i rappresentanti delle categorie dei settori interessati: filiere produttive e fabbisogni logistici 

(Milano, 5 luglio 2022); l’intermodalità per una logistica sostenibile e competitiva (Napoli, 13 luglio 2022); le 

città: verso una mobilità sostenibile di merci e persone (Firenze, 28 luglio 2022). A conclusione di questo 

processo, l’11 ottobre si è tenuto l’ultimo incontro durante il quale sono stati presentati in anteprima i 

contenuti del nuovo Documento di indirizzo strategico per la mobilità e la logistica sostenibili, anche al fine 

di raccogliere ulteriori osservazioni, prima della pubblicazione. Nel corso dell’incontro, sono stati organizzati 

momenti di confronto e discussione sui temi relativi alla mobilità sostenibile, alla logistica e al trasporto delle 

merci, all’innovazione tecnologica, alle condizioni del mercato del lavoro nelle costruzioni, nei trasporti e 

nella logistica, nonché al ruolo del settore pubblico nella gestione delle opere e dei servizi di trasporto. 
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Appendice - Membri della Consulta per le Infrastrutture e per la Mobilità Sostenibili 

AGENS - Agenzia Confederale dei Trasporti e Servizi 

AICAI - Associazione Italiana dei Corrieri Aerei Internazionali 

AIS - Associazione infrastrutture sostenibili 

ALIS - Associazione Logistica dell’Intermodalità Sostenibile 

Alleanza Cooperative Italiane 

Amici della Terra ONLUS 

ANAEPA Confartigianato - Associazione Nazionale Artigiani dell’Edilizia, dei Decoratori, dei Pittori e Attività Affini 

ANAV - Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori 

ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili 

ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 

ANIE - Associazione Nazionale Industrie Elettrotecniche 

ANIMA - Associazione Nazionale fra gli Industriali Meccanici e Affini 

ANITA - Associazione Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici 

ASSAEROPORTI - Associazione Italiana Gestori Aeroporti 

ASSARMATORI - Associazione Armatori 

ASSISTAL - Associazione Nazionale Costruttori di Impianti e dei Servizi di Efficienza Energetica 

ASSOFERR - Associazione Operatori Ferroviari e Intermodali 

ASSONIME - Associazione fra le Società Italiane per azioni 

ASSOPORTI - Associazione Porti Italiani 

ASSTRA - Associazione Trasporti 

ASviS - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile  

CASARTIGIANI - Confederazione Autonoma Sindacati Artigiani 

CGIL - Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

CISL - Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 

CLAAI - Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane 

CNA - FITA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa - Settore Trasporti 

CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 

CONFAPI - Associazione delle Piccole e Medie Imprese 

CONFARTIGIANATO IMPRESE - Confederazione Generale dell'Artigianato Italiano 

CONFARTIGIANATO TRASPORTI - Associazione Nazionale dell'Autotrasporto 
CONFCOMMERCIO - Confederazione Generale Italiana delle Imprese, delle Attività Professionali e del 
Lavoro Autonomo 

CONFETRA - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica 

CONFIMI EDILIZIA - Confederazione dell'industria Manifatturiera Italiana e dell'impresa Privata 

CONFINDUSTRIA - Confederazione Generale dell'Industria Italiana 

CONFITARMA - Confederazione Italiana Armatori 

CONFORMA - Associazione Organismi Certificazione Ispezione Prova e Taratura 

CONFTRASPORTO 

CNG - Consiglio Nazionale Giovani 

FAI - FONDOAMBIENTEITALIANO 

FEDERAUTO - Federazione Italiana Concessionari Auto 

FEDERCOSTRUZIONI - Federazione delle Costruzioni 

FEDERLEGNOARREDO - Federazione imprese settore mobile e arredamento 

FEDERTRASPORTO - Federazione nazionale dei sistemi e delle modalità di trasporto e delle attività connesse 

FENEALUIL - Federazione Nazionale Lavoratori Edili Affini e del Legno 

FIAB ITALIA - Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta 

FILCA CISL - Federazione Italiana Lavoratori Costruzioni e Affini 
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FILLEA CGIL - Federazione Italiana dei Lavoratori del Legno, dell'Edilizia, delle industrie Affini ed estrattive 

FILT CGIL - Federazione Italiana Lavoratori dei Trasporti 

FINCO - Federazione Industrie e Costruzioni 

FIT CISL - Federazione Italiana Trasporti 

Forum Disuguaglianze Diversità 

Green Building Council Italia (GBC)  

GREENPEACE 

KYOTO CLUB 

Legacoop Produzione e Servizi - Associazione Nazionale Cooperative di Produzione di Lavoro e Servizi 

Legambiente 

MOTUS-E 

OICE - Associazione delle organizzazioni di ingegneria, di architettura e di consulenza tecnico-economica 

Osservatorio sharing mobility 
UIL - Unione Italiana del Lavoro 

UILTRASPORTI 

UNASCA - Unione Nazionale Autoscuole e Studi di Consulenza Automobilistica 

WWF - World Wide Fund for Nature 
 

 

 


